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Critiche al decreto: «Pochi i soldi e non c'è controllo sugli interventi» 

«Governo avaro sulla Valtellina» 
Non piace al Pei, ma nemmeno ad altri amministra
tori, il decreto del governo sulla Valtellina, Gli agri
coltori sono insoddisfatti, «I soldi (900 miliardi, ma 
per tutto il Nord) sono pochi e non serviranno nem
meno a rifondare i danni delle aziende». Ciò che 
più preoccupa è la logica dell'intervento straordina
rio. Non esiste un piano organico e manca il con
trollo democratico dell'erogazione dei fondi 

DAL MOSTRO INVIATO 

I M M U T O CAROLLO 

• • MILANO Gìsparl e Pan-
dolll girano In lungo e In largo 
la Valtellina in cerca di ap
plausi -C'è ben poco da ap-
Jilaudlre • commenta II voltol
ine» Natale Contini, consi

gliere regionale del Pel - qui si 
continua a ragionare con la 
logica della emergenza opera
tiva e dei poteri straordinari, 
ma non c'è un piano serio di 
ricostruzione. Bersaglio di 
Contini l'ultimo decreto vara
to del governo, che stanzia 
900 miliardi per le zone allu
vionate, una misura che le 
lontl governative temano di 
spacciare come un grande 
esempio di tempestività e di 
efficienza. •Intanto - dice 
Contini - I 900 miliardi sono 
pochi. Non dimentichiamo 
che andranno ripartiti tra tutte 
le aree del Nord Italia colpite 
dal maltempo di luglio e ago
sto. Non solo, di questi 900 
miliardi 630 sono già sul (on
do della Protezione civile. 
dunque, se tacciamo bene i 
conti e sottraiamo I finanzia
momi già Impegnati nella (ase 
dell'emergenza per la provin

cia di Sondrio e la Val Brem-
bana, vedremo che non resta 
quasi nulla Quel 140 miliardi 
per l'agricoltura, poi, bastano 
a malapena a rifondere I danni 
alle aziende Ne occorrono 60 
solo per bonificare 1 terreni al
luvionati Unica nota positiva 
si è modificata la legge 590 
tenendo conto che il 9096 del
l'agricoltura valtellinese è a 
part-time. Ma era II minimo 
che si potesse fare, è proprio 
poco» E il resto? Per imprese 
industriali, artigiane, commer
ciali e alberghiere si prevedo
no una trentina di miliardi, 15 
per la promozione turistica, 
80 in due anni per i lavori pub
blici «Briciole, nlent'altro che 
briciole Lavori pubblici vuol 
dire collegamenti, la strada 
provvisoria per Bormio e l'alta 
vatte, la statale 38 da ristruttu
rare Promozione turistica si
gnifica che devi abbattere i 
costi In vista della stagione in
vernale, da quelli dei trasporti 
agli skl-pass e agli altri Impian
ti, al pacchetti scontati col 
"ludo compreso". Con que

ste cifre ci fai la birrai» Un 
colpo di freno per la marcia 
trionfale di Gasparl 

Al sindaci increduli II mini
stro aveva garantito che sta
volta si faceva sul serio Non 
mi conoscete ancora, lo vi co
prirò d'oro era la carta di cre
dito di re Mida E si capisce il 
terreno da recuperare non era 
certo poco, dopo le magre fi
gure rimediate in agosto Oggi 
l'ennesimo «bidone»? «Sì - di
ce Contini - e c'è di peggio II 
decreto, oltre che insufficien
te, si muove su una linea mol
to pericolosa di emergenza 
operativa. Si decidono Inter

venti straordinan al di fuori di 
qualunque controllo demo
cratico. nella vecchia logica 
del clientelismo, e intanto si 
tace sulla ricostruzione Si 
continua a suon di ordinanze 
che scavalcano tutti, compre
si enti locali e Regione Avanti 
di questo passo il rischio della 
ripetizione di errori del passa
to diventa sempre più eviden
te Pensavo che le recenti di
chiarazioni di parlamentari 
socialisti contro questi com
portamenti servissero a distin
guere nettamente tra urgenza 
ed emergenza, tra poteri 
straordinari e nuova gestione 

del terntono Invece il gover
no va avanti come prima Che 
ne pensano i mmistn socialisti 
che hanno votato il decreto7» 

Qualche mugugno in realtà 
si leva anche alla Regione 
Lombardia II «decreto tam
pone» da ossigeno alle casse 
del Pirellone, ma la sua filoso
fia preoccupa gli amministra
tori 

Ma c'è un'altra Ingiustizia 
Questo decreto - denuncia 
ancora Contini - non spende 
una parola (né una lira) per i 
privati che hanno perduto le 
case SI vuole mantenerli per 
anni in alberghi e rlcoven o 
e è chi pensa alle roulottes? 

Un'immagine della Valtellina, dove la gente continua a vivere tra 
mille disagi 

In Val di Pola timori per una «fenditura» 
ANGELO FACCINETTO 

• • SONDRIO Un dato sem
bra emergere su tutti al termi
ne della visita In Valtellina, ef
fettuata nelle giornate di ieri e 
lunedi, dalla commissione 
parlamentare mista di Camera 
e Senato confusione, incer
tezza, mancanza di coordina* 
mento hanno caratterizzato i 
giorni dell'emergenza e, su 
quanto è avvenuto, ciascuno -
autorità, tecnici, consulenti -
sembra essere depositario di 
una propria verità Ciò rende 
quanto mal opportuno lo svol
gimento di un indagine parla
mentare (peraltro già decisa) 
che abbia come obiettivo pri

mario un puntuale accerta
mento del fatti A sostenerlo -
dopo la due giorni che li ha 
visti incontrare, con i colleghi 
degli altri gruppi, i rappresen
tanti della Protezione civile, 
delle amministrazioni statali e 
locali e le forze economiche e 
sociali della provincia di Son
drio sconvolta dall'alluvione 
di luglio - sono i parlamentari 
comunisti saliti quassù Far la 
necessaria chiarezza sul pas
sato, dunque (dopo le roventi 
polemiche che, nel gif-mi 
«caldi» dell'emergenza, ave
vano visto contrapporsi tra lo
ro tecnici e aziende tutto sem

bra ora essersi acquietato con 
I affidamento alle imprese an
tagoniste di importanti appal
ti) ma anche, e soprattutto, in
dirizzare la ricostruzione «In 
Valtellina, afferma il parla
mentare comunista Franco 
Sapio, c'è bisogno di spende
re, e molto Ma lavorando per 
progetti, cosa che, sinora, è 
mancata» 

Sempre nel pomeriggio di 
ien, una sottocommissione ha 
visitato anche la Val Venosta, 
in provincia di Bolzano, colpi
ta dalle calamità naturali del
l'estate A Laces i parlamenta
ri si sono incontrati con i sin
daci dei paesi maggiormente 
colpiti All'incontro ha parte-

•w"™~™~™™ Arrestati a Roma due dipendenti del ministero e una donna 
Spararono su commissione all'ambasciatore colombiano a Budapest 

Al Tesoro due impiegati-killer 
Il doppio lavoro di due impiegati di concetto al 
ministero del Tesoro era addirittura quello di killer. 
Sono stati arrestati a Roma, proprio negli uffici della 
direzione dell'Istituto di previdenza del ministero, 
Carlos Alberto Chlchlarelli e Moreno Stortlni. Sono 
accusati di aver tentato di uccidere a Budapest 
l'ambasciatore colombiano Enrique Parejo Gonza-
les su ordine dei «mafiosos» della droga. 

ANTONIO CIPBIANI 

W* ROMA Impiegati di con
cetto al ministero del Tesoro 
con una seconda attività, 
quella di killer In gennaio so
no partiti in ferie, per la setti
mana bianca In Austria, inve
ce sono arrivati fino a Buda
pest e II 13 hanno tentato di 
uccidere l'ambasciatore co
lombiano Enrique Pare|o 
Qomales, 56 anni Sabato 
scorso sono stati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore Francesco Nltlo 
Palma SI tratta di tre persone 
senza nessun precedente pe
nale argentini naturalizzati 
lUlanl, Carlos Alberto Chi-
chiarelli, 32 anni, la conviven
te Norma Suzanna Lunati, 31 
anni, e Moreno Stortlni, 32 an
ni I due uomini sono finiti In 
manette proprio negli ulllci 
della direzione dell'Istituto di 
previdenza del ministero. La 

donna nella sua abitazione 
Ad accertare l'identità degli 
attentatori è stata la polizia 
ungherese che ha Inviato a 
quella italiana II rapporto 

I tre killer erano partiti da 
Roma I' 11 gennaio per esegui
re una condanna a morte, de
cisa In Colombia dal «mafio
sos» che gestiscono il traffico 
di droga con gli Stati Uniti II 
suo assassinio doveva essere 
un episodio della «guerra sen
za tregua» combattuta dal 
«narcolraflcantesi, spesso In 
collaborazione con I guerri
glieri delle Forze rivoluziona
rle colombiane (Fare), contro 
tutti quelli che volevano met
tere In discussione I miliardi di 
dollari di guadagno nel traffi
co della cocaina Perejo Oon-
zales nell'84 aveva ereditato il 
ministero di Giustizia dopo 
l'assassinio del suo predeces-

Moreno Stortlni 

sore, Rodrigo Lara Bonilla 
freddato II 30 aprile dello stes
so anno con cinque colpi di 
pistola Uno del killer, arresta
to, rivelò che aveva sparato 
per 200 dollari Lara Bonllla 
aveva fatto sequestrare 13 
tonnellate di cocaina pura 

Enrique Parejo Oonzales 
aveva capito che era troppo 
difficile perseguire i grossi 
trafficanti In Colombia L'uni
ca cosa che temevano era l'e
stradizione negli Stati Unni 
Così lo stesso ministro aveva 
firmato il trattato bilaterale 
con Washington Quella fu la 
sua condanna a morte La sua 
prima lirma per l'estradizione 

Carlo Alberto Chlacchlarelll 

fu sotto il nome di Carlos Le-
hder Rivas, un boss con tanto 
di aeroporto ed esercito per
sonali Tra I dodici che dove
vano essere estradati Ibernan
do Boterò, uomo d'affari e 
banchiere della droga, che te
neva i legami con il Fare Se
condo gli Usa questa organiz
zazione avrebbe collegamenti 
con 1 grossi trafficanti Non si 
tratta di connessioni ma di 
una realtà più complessa il 
Fare consente la coltivazione 
della coca perché è l'unico 
mezzo di sostentamento dei 
contadini ed In cambio nceve 
denaro dal mediatori Dopo 
l'attentato contro l'ambascia-

Quattro isolani arrestati. Oggi il processo 

In 300 assaltano un traghetto 
Maxirissa a Il II VI 

Un apprezzamento alla moglie di un sottufficiale 
ha provocato una maxirissa a Lampedusa tra civili 
e militari, La battaglia è durata diverse ore. C'è 
«tato anche un assalto ad un traghetto. Quattro 
Isolani sono stati arrestati e per portarli via dall'iso
la si è dovuti ricorrere ad un elicottero. Per oggi è 
previsto il processo per direttissima presso il tribu
nale di Agrigento. C'è ancora tensione. 

• 1 LAMPEDUSA Vespri si
ciliani a Lampedusa, con 
meuclrtea e scene da we
stern. Tutto era iniziato du
rante Il passaggio in via Ro
ma, la strada più centrale 
dell'isola Alcuni giovani 
hanno rivolto pesanti ap
prezzamenti alla moglie di 
un sottufficiale dell'aero
nautica militare, che slava 
passeggiando con il marito 
(sono tutti e due di origine 
somala) Uno di loro, Vin
cenzo Mombardo, di 23 an
ni, ad un certo punto ha 
tentato di abbracciare e ba
ciare la signora, suscitando 
l'immediata reazione sua e 

del manto 
Ne è nata una colluttazio

ne alla quale hanno parteci
pato alcuni avieri e due turi
sti, Romeo Damiani, 42 an
ni, di Pesaro e Giovanni At-
llsa, ventiquattrenne di Ro
ma, accorsi a difesa degli 
aggrediti, mentre numerosi 
isolani davano man forte al 
Lombardo 

Ma gli Incidenti più gravi 
sono avvenuti successiva
mente, nella zona del por
to e sul traghetto per Lino
sa e Porto Empedocle Sulla 
piccola nave, Infatti, i cara
binieri, vincendo l'opposi
zione di una folla minaccio

sa, avevano fatto salire 
quattro dei partecipanti alla 
rissa Vincenzo Lombardo e 
il fratello Giovanni di 26 an
ni, Attisa e Damiani Circa 
trecento lampedusani han
no però invaso la nave La 
situazione, a quel punto, era 
talmente critica che i militi 
sono scesi a terra e hanno 
portato i quattro in caser
ma Solo in un secondo 
tempo gli arrestati hanno la
sciato I isola c'è voluto un 
elicottero, fatto intervenire 
da Palermo dal col Catala
no, comandante del gruppo 
carabinieri di Agrigento 11 
velivolo è atterrato In una 
zona vicina alla base milita
re «Loranu» 

Ed è nel Tribunale a La 
posizione di altre persone e 
al vaglio degli inquirenti 
non si esclude un procedi
mento nei confronti di tutu I 
partecipanti ali incursione 
sul traghelto, passibili di in
criminazione per il reato di 
Interruzione di pubblico 

servizio 
I lampedusan! hanno in

tanto criticato il comporta
mento delle forze deli ordi
ne, definendolo discrimina
torio Nessun militare coin
volto rella rissa scoppiata 
in via Roma è stato infatti 
arrestato Ma i carabinieri 
escludono che siano so-
praggiunti in forze degli 
avieri scagliandosi contro i 
locali 

Sono tutti elementi che 
l'udienza odierna al Tribu
nale di Agrigento sarà chia
mata a chiarire Al di là del
le definzioni delle singole 
responsabilità resta "im
pressione per l'episodio e 
in particolare per i «moti» 
che sono giunti al punto di 
bloccare una nave Solo un 
episodio di gallismo e di 
esagerata eccitazione sullo 
sfondo di questo settembre 
canicolare oppure anche 
animosit à nei confronti del 
militari di stanza nell'isola' 
Sia come sia, questa volta 
Gheddafl non e entra 

(ore in Ungheria, ad una radio 
di Bogotà I cinque colpi di pi
stola furono rivendicati da un 
gruppo armato denominato 
proprio «Herriando Boterò», 
definito «combattente antim
perialista .rinchiuso nelle pri
gioni del gringos» 

A Pare|o Conzales non era 
servito a nulla nascondersi in 
Ungheria quando il clima si 
era fatto infuocato Due mesi 
prima nel novembre dell 86 
era stato freddato Jaime Ra-
mirez ex capo della squadra 
antidroga, da 11 mesi In pen
sione 1F mese dopo era stato 
ucciso Guiilermo Cano, diret
tore di «El Espectador» che 
aveva denunciato i tentativi di 
corruzione del «mafiosos», 
che si erano offerti di saldare, 
in cambio dell'amnistia, un 
terzo del debito nazionale 
verso l'estero, 10 miliardi di 
dollari II 13 gennaio dell'87 
doveva toccare a Parejo Gon-
zales I suoi assassini arnvati 
da Roma l'affrontarono da
vanti alia sua casa «Sei tu En
rique?» uno gli chiese in spa
gnolo Alla risposta affermati
va i cinque colpi alla mascel
la, alla bocca, alla base del 
cranio, alla gota Per un mira
colo l'ex ministro rimase in vi
ta Ora è presidente della 
commissione antidroga del
l'Oro 

Treni 
Milano 
Roma in 
4 ore e 55' 
H i MILANO A partire da do
menica con I entrata in vigore 
dell orarlo Invernate sarà pos
sibile viaggiare da Milano a 
Roma e viceversa in 4 ore e 55 
minuti grazie alla istituzione di 
due coppie di «super rapidi 
non stop» che faranno il per
corso senza alcuna fermata 
intermedia, né a Bologna né a 
Firenze 1 convogli viaggeran
no a 200 e iilometri orari 
Ogni treno &arà formato da 
cinque vetture «gran confort» 
di sola prima classe, da due 
carrozze-ristorante e saranno 
trainati da una locomotiva 
«E447* che è una edizione po
tenziata della «tartaruga» 
Questi gli orari partenza da 
Milano alle 7 50 e alle 18 55 
con arnvo a Roma rispettiva
mente alle 12,45 e 23,50 Par 
lenza da Roma alle 7 e alle 
17,55 con arrivo a Milano ri
spettivamente alle 11,55 e alle 
22,50 La prenotazione è ob 
bligatona Questi treni sono 
stati Istituiti dall ente ferrovie 
soprattutto per i mesi invernali 
quando a causa della nebbia 
gli aeroporti milanesi spesso 
sono chiusi 

cipato anche 11 leader sudtiro
lese Magnago 

Intanto sul fronte della fra
na della Val Pola, qualche 
preoccupazione sembra su
scitarla la nuova fenditura in
dividuata l'altro giorno non 
molto lontano dall'ormai fa
mosa «finestra» Aem di Mas-
saniga A scopo precauziona
le, a nome della commissione 
tecnica Valtellina di cui è pre
sidente, il professor Majone 
ha comunque suggerito l'eva
cuazione di alcune case di 
Santa Mana Maddalena, in 
Comune di Valdisotto 

Sul lago di Val Pola, in que
sti giorni, ha iniziato a funzio

nare anche la stazione di 
pompaggio installata dalla so
cietà condotte Problemi d'or
dine tecnico hanno pero sino-
ra impedito che le idrovore la
vorassero a pieno regime 
L'impianto sta «succhiando-
dal bacino una quantità varia
bile tra i 2,5 e i 3 metri cubi 
d'acqua al secondo contro 15 
previsti 11 livello del lago con
tinua a mantenersi pressoché 
costante, poco sopra quota 
1098 Colpa anche del caldo 
di questi giorni che, provo
cando lo scioglimento dei 
ghiacciai, contribuisce a man
tenere elevata (circa 8 metri 
cubi al secondo) la portata 
dell'Adda verso il bacino 

L'Aquila 
Per truffa 
sulle case 
11 arresti 

• • AVEZZANO (L Aquila) Un
dici persone - tra amministra
tori imprenditori edili e agen
ti di commercio - sono state 
arrestate in Abruzzo da polizia 
e Guardia di finanza nell'am
bito di un inchiesta sulla rea
lizzazione di circa 300 appar
tamenti ad Avezzano da parte 
della cooperativa «Panorami
ca Sud», consociata al consor
zio «Aternum» di Pescara Ien 
mattina ali alba, su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano, Bn-
zio Montinaro, sono stati arre
stati, con I accusa di associa
zione per delinquere e truffa, 
I ex presidente del consorzio 
«Aternum» ed ex assessore 
comunale di Pescara Ermete 
Cirotti (De), gli Imprenditori 
edili Antonio Mancine!)], di 41 
anni Quinziano Montefusco, 
di 54, Sergio Supplizio, di 38, 
tutti e tre di Pescara, Vincen
zo Grandis, di 35 di Popoli 
(Pescara), Angelo Grandis, di 
31 di Castiglione a Casauna 
(Pescara), Bruno Contini, di 
33 di Ferrara e Giuseppe No
to, di 56 di Venezia, l'ingegne
re Belisario Fantini, di 44 anni 
di Avezzano e gli agenti di 
commercio Giuseppe Ubaldl, 
di 49, e Roberto D'Alessan
dro, di 39, di Avezzano 

L inchiesta fu avviata per 
accertare la regolarità della 
lievitazione dei costi finali de
gli alloggi, raddoppiati rispet
to ai costi prefissati al mo
mento dell'appalto Migliala 
di famiglie sono state coinvol
te nella truffa Per apparta
menti che costavano 33 milio
ni, alla fine ne venivano prete
si 70 

Porto Azzurro 
Il 2 ottobre 
processo 
ai rivoltosi 
• 1 LIVORNO 1 sei protagoni
sti della drammatica nvolta al 
carcere di Porto Azzurro che 
per otto giorni tennero, alla fi
ne di agosto, 30 ostaggi se
questrati e bloccati nell'infer
meria del penitenziario saran
no processati, a Livorno, a 
partire dal 7 ottobre prossi
mo È stata infatti fissata la da
ta del dibattito, mentre fi tito
lare dell inchiesta, il sostituto 
procuratore Arturo Cindolo, 
sta compiendo gli ultimi atti 
dell'istruttona sommaria In 
particolare l'ulteriore intento 
dell'inchiesta sembra essere 
quello di appurare se vi siano 
state altre complicità nella or
ganizzazione della rivolta e 
soprattutto nel far giungere le 
armi ai reclusi Assieme ai sei 
rivoltosi (Mano Tutl, Mario 
Marrocu, Mario Tolu, Mario 
Cappai, Gaetano Manca e 
Ubaldo Rossi, imputati di vari 
reati, fra cui sequetro di per
sona e detenzione di armi) sa
ranno processati anche i fra
telli dell'ergastolano Marrocu, 
Gianpaolo e Romeo, accusati 
di aver portato le armi a Porto 
Azzurro, e l'appuntato degli 
agenti di custodia Cesare Pel-
lino, accusato di essersi pre
stato ad introdurre nel carce
re le pistole usate poi dai rivol
tosi Un'accusa che quest'ulti
mo ha perà sempre respinto. 
La vicenda di Porto Azzurro 
avrà successivamente anche 
un altro strascico giudiziario 
che riguarderà il sindaco di 
Porto Azzurro, il de Maurizio 
Papi, accusato di diffusione di 
notizie false e tendenziose at
te a turbare l'ordine pubblico, 

Clamorosa svolta delle indagini a Scilla (Re) 
Latitante il presidente de 

Scandalo Usi: 11 arresti 
Svolta clamorosa nelle indagini sulla Usi di Scilla 
entrata alcuni mesi fa nell'occhio del ciclone su 
iniziativa dell'alto Commissario per la lotta contro 
la mafia. La magistratura ha spiccato 12 ordini di 
cattura. Sette amministratori, i rappresentanti di 
una ditta di materiale sanitario e due dipendenti 
della Usi sono finiti in carcere. Il presidente della 
Usi, Diego Versace, democristiano è latitante 

ALDO VARANO 

• H SCILLA (Re) 1 reati conte
stati dal sostituto procuratore 
Fulvio Rizzo sono pesantissi
mi e vanno dal peculato agli 
interessi privati in atti d'uffi
cio, dalla truffa ai danni della 
Usi al falso materiale ed Ideo
logico, dalla soppressione e 
distruzione di documenti alla 
turbativa d'asta Le posizioni 
degli imputati sembrano tra 
loro diverse, lo lascia intuire la 
mancata contestazione del-
1 associazione a delinquere da 
parte del magistrato, ma il 
quadro d'insieme che emerge 
dalle indagini e quello di una 
diffusa illegalità nell'ammini
strazione della Usi che com
prende t Comuni di Villa San 
Giovanni, Scilla e numerosi 
centn aspromontanf con un 
bilancio di circa 20 miliardi 
annui 

Oscenità 
Per Stallar 
chiesto 
un processo 
ma ROMA Prima richiesta di 
autorizzazione a procedere in 
sede penale contro llona Stal
lar, radicale,nehiesta e perve
nuta alla Camera dalla Procu
ra di Velletn dopo il sequestro 
di una pubblicazione intitolata 
«Xeros in video» Si trattereb 
be di una rivista di pubblicità 
specializzata nel settore per i 
reati di pubblicazione e snreb-
be come fotomodella in atteg
giamenti ritenuti osceni dal 
magistrato llona Staller, con 
versando con i giornalisti a 
Montecitono ha reso noto 
che chiederà di ottenere l au
torizzazione, «come del resto 
è nella linea del Pr e compet 
tacoli osceni La già fatto in 
circostanze analoghe» «Com 
parendo come parlamentare 
m tribunale - ha detto - inten 
do proseguire la mia battaglia 
por l abolizione degli articoli 
deicodice penale che vietano 
le riviste e gli spettacoli por
nografici» e M ricordato di 
aver presentato una proposta 
di legge su questo argomento 

Alla presidenza dell Usi fin 
dalla sua fondazione è salda
mente insediato Diego Versa
ce Ex segretario provinciale 
della De reggina ed ex segre
tario regionale della Calabna, 
Versace ha occupato una pol
trona del Consiglio nazionale 
della De per quasi venti anni 
Fedelissimo dell'on Forlam, 
che segui nel distacco dalla 
corrente fanfanlana, Versace, 
ha lasciato il suo posto m Cn 
solo all'ultimo congresso per 
ricoprire quello ancor più pre
stigioso di componente nazio
nale del collegio dei probiviri 
del suo partito Insomma, uno 
dei democristiani che hanno il 
compito di tutelare la buona 
immagine della De rispetto al
la questione morale e di giudi
care la correttezza degli iscnt-

Sei per ora gli amministra-
ton finiti in galera Giuseppe 
Calabrese, medico, vicepresi
dente dell Usi, consigliere co
munale di San Roberto, Fortu
nato AMro, pnmario ospeda
liero, consigliere comunale 
del Psi a Vibo Valentia, Dome
nico Cianci, consigliere co
munale de di Fiumara di Mu
ro, Giuseppe Misitano, ex sin
daco comunista di Stnopoli, 
arrestato ieri mattina a Bolo
gna, che è stato sospeso dal 
Pei in attesa che la magistratu
ra chiansca la sua posizione, 
Giacinto Musolino, democri
stiano, rappresentante di me
dicinali, arrestato a Ciancia
no, Giuseppe Postenno, medi
co, consigliere comunale di 
San Roberto eletto in una lista 
civica In carcere sono finiti 
anche gli impiegati Rocco Te
ramo, coordinatore ammini
strativo, già assessore demo
cristiano al Comune di Scilla e 
Domenico Sanfedete un di
pendente comunale di Scilla 
in servizio presso la Usi Ma
nette infine, per Concetto Gu
fandolo e Placido Micalizzi, 
rappresentanti delle «Elettro-
medicai» di Messina, una 
azienda che ha fornito alla Usi 
materiali per laboratori d'ana
lisi Che non si tratta, comun

que, di una indagine a tappe
to, come quelle che hanno 
coinvolto le Usi di Reggio e 
Locn Gli investigatori dell'an
timafia hanno, questa volta, 
lavorato attorno a fatti specifi
ci dei quali si era avuto già 
sentore. Sotto accusa sono 
ora una settantina di delibera 
per commesse vane, alcuni 
appalti, camere facili, appro-
vigionamenti Già a luglio 11 
sostituto Rizzo aveva inviato 
24 comunicazioni giudiziarie, 
gli arresti sono un approfondi
mento di quella indagine a cui 
hanno lavorato anche gli uo
mini della finanza. Pare che la 
manipolazione dei documenti 
sta continuata addirittura an
che dopo i primi atti della ma
gistratura Sarebbero stati di
strutti importanti documenti, 
falsificati altri Come è stato 
possibile che Versace sia riu
scito a sfuggire all'arresto? Lu
nedì mattina il presidente del
l'Usi si trovava sicuramente a 
Scilla a presiedere una com
missione per un concorso 
All'improvviso sono piombati 
i carabinieri a sequestrare il 
matenale perché anche su 
quel concorso pare si siano 
addensati dubbi II bliz è scat
tato ien mattina all'alba Ver
sace deve aver subdorato 
qualcosa. 

• NEL PCI C Z 

Convocazioni 
per senatori 
e deputati 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi mer
coledì 23 settembre (po
meridiana) 

• • • 
t deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana di oggi mercoledì 23 
settembre fin dall inizio 

• • • 
Politiche comunitarie. È 

convocato per giovedì 24 
settembre, alle ore 9 30, 
presso la Direzione del Par
tito (IV piano) il gruppo di 
lavoro per le politiche co
munitarie Odg a) Iniziati
ve in preparazione della 
Conferenza europea sui 
problemi sociali e la crea
zione del mercato unico 
(A Raggio) b) Sviluppo 
dell attività del Partito per 
le questioni dell'unità del-
I Europa (R Trivelli) Alla 
riunione partecipa il com
pagno Gianni Cervoni 

Blitz di Parigi sabotato 
Giornalisti indiziati 
per la fuga di notizie 
sull'arresto di Locusta 
WM ROMA È giunta ad una 
svolta I inchiesta sulla fuga di 
notizie che ha in parte com 
promesso I operazione anti
terrorismo del giugno scorso 
che porto ali arresto di Maun-
zio Locusta? 

I sostituto procuratore Giu
seppe De Nardo ha formaliz
zato I inchiesta e inviato una 
sene di comunicazioni giudi
ziarie ai giornalisti che diffuse
ro i nomi degli arrestati men
tre 1 operazione era ancora in 
corso 

Al blitz, scrissero i carabi
nieri in un esposto alla magi
stratura, sfuggì infatti il più im
portante dei terroristi, forse il 
capo della formazione che 
aveva decretato 1 omicidio 
del generale Giorgien 

Secondo gli investigatori 
chi aveva annunciato prima 
del tempo I operazione si rese 
colpevole di sabotaggio 11 
blitz avvenne il 13 giugno 
mentre in Italia erano in corso 
le elezioni politiche La noti
zia arnvò sulle redazioni pro
prio dal Viminale che di ora in 

ora aggiornava i dati sulla par
tecipazione dei votanti alle ur
ne 

La tepestività con la quale 
venne diffusa la notizia di 
un operazione ancora in cor
so non mancò di sorprendere 
gli inquirenti francesi che col
laborarono con i carabinien 
«Forse - dissero i magistrati 
pangmi - le elezioni aperte 
hanno fatto precipatare i tem
pi» Ne nacque immediata
mente una polemica accesa 
che si concluse con la denun
cia dei carabinien contro 
ignoti Già da allora però sem
bro chiaro che 1 obiettivo del-
1 esposto dei carabinieri era 
proprio il ministero degli In
terni Per il momento, però, 
gli unici tirati in ballo dall'in
chiesta sono, un po' a sorpre
sa solo i giornalisti 

Durante I estata il sostituto 
procuratore Giuseppe De Nar
do ha interrogato sia gli inqui
renti italiani che la polizia e i 
magistrati francesi Ora gli atti 
sono nelle mani del giudice 
istruttore che dovrà decidere 
sulla nehiesta de) pm 
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